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Precise indicazioni vengono 
date anche riguardo alla forma 
geometrica che i confini del ter- 
reno delineano nel paesaggio, 
alla presenza di corsi d'acqua e 
all'orientamento. Il quadrato e il 
rettangolo sono le forme ideali. 
La presenza dell’acqua porta a 
Un'altra valutazione importante. 
L’acqua è abbondanza, ricchez- 
za, comunicazione. Si ritengo- 
ho, quindi, propizi un corso d’ac- 
qua nelle vicinanze, con anda- 
mento calmo, meglio se da Est 
Verso Ovest, o un piccolo lago a 
Sud, che, rifletta la luce del so- 
le. Mai però sotto la casa, river- 
bera e potenzia le radiazioni co- 
smiche, mentre le faglie, le frat- 
ture, delle rocce fanno esalare 
gas nocivi, come il radon, dalla 
terra. 

Lo xue è, quindi, il punto esat- 
to in cui costruire la propria ca- 
sa e per trovarlo basta seguire 
la regola del Feng Shui, nel no- 
me stesso; Proteggersi dal ven- 
to e godere dell’acqua. | 


I MATTONI. Sono sani e ri- 
ciclabili. Il mattone, nel lin- 
guaggio tecnico laterizio, si ot- 
tiene con la cottura dell’argil- 
la. Non contiene sostanze vele- 
nose o composti chimici, non 
emette particelle dannose o 
gas venefici in caso di incen- 
dio, e si colloca fra i materiali 
edili più sicuri relativamente 
al contenuto di sostanze ra- 
dioattive. È un ottimo isolante 
termico e acustico e ha un’ele- 
Vata resistenza al fuoco. L'uso 
del laterizio alveolato permet- 
te la costruzione di murature 
idoneee a un'abitazione sana 
e durevole nel tempo. Il matto- 
me ha una grande longevità. 
Più della metà del patrimonio 
architettonico italiano è co- 
struito con laterizio. Mentre al- 
tri materiali nel tempo tendo- 
no a degradarsi e a invecchia- 
re, il mattone acquista bellez- 
za e migliora la sua estetica. Il 

Mattone ottenuto usando la se- 


Argilla cotta per costruire bene 
Sano, e dura a lungo 
Il ritorno del mattone 


L'ARCHITETTURA 


MATERIALI PER STAR BENE 


PECIALE 


DOVE COSTRUIRE 
LA NOSTRA CASA 


DOVE e come scegliere il terreno 
adatto a costruire una casa ecologica? 
Prima dì tutto l'orientamento: verso Sud. 
L’energia positiva, lo yang arriverà da 
Est, dove spunta il sole, quella negativa, 
lo yin, da Ovest. Il luogo adatto per la 
propria casa è il punto di intersezione 
delle due correnti (che non significano 
bene e male), quello in cui trovano un 


Il mattone di argilla cotta 


gatura o la polvere di carbone 
per fare gli alveoli invece del 
polistirolo non comporta ri- 
schi chimici durante la fabbri- 
cazione ed è ricco di micropo- 
ri che ne aumentano le qualità 
tecniche e fonoassorbenti. 
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Proteggersi dal vento 
e godere dell’acqua corrente 


equilibrio, lo xue. Qui, e non altrove, si 
costruisce la casa. Va cercato in posti ap- 
partati. Il sito ideale è quello in cui il pae- 
saggio riunisce i due principi, quello ma- 
schile, rappresentato da alte cime, e 
quello femminile, più dolce e ondulato, 
nella proporzione di tre parti di maschile 
e due di femminile. Il terreno giusto è su 
un leggero declivio, con buona vista. 


Il granito. 

La Sardegna è 
tra le prime 
regioni 

in Europa per 
la produzione 
della pietra da 
costruzione 


La casa. 

in pietra è 
impermeabile 
al caldo 

e al freddo 


e lascia 
traspirare 
l’umidità 
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Intonaci e vetri 


Come 
difendersi 
dai rumori 


AMATE il silenzio? Nella 
vita moderna proteggersi 
dal rumore è diventato es- 
senziale. Con la bioedilizia 
si punta a migliorare la, qua- 
lità dei suoni interni alla ca- 
sa. Molto dipende dalla qua- 
lità dei materiali che si sono 
usati nella costruzione. L’i- 
deale sarebbe poter tenere 
fuori i rumori molesti e per- 
cepire invece quelli naturali 
come il cinguettio degli uc- 
celli o il gorgogliare del ru- 
scello. 

Se abitate in un luogo mol- 
to rumoroso è meglio che 
facciate installare finestre 
con i doppi vetri, con un’in- 
tercapedine d’aria di alme- 
no 15 millimetri. Tappeti e 
moquettes di lana favorisco- 
no l'isolamento o quanto me- 
no attuttiscono i rumori. Al- 
beri, siepi e prati intorno al- 
la casa diminuiscono di mol- 
to le emissioni sonore. 

La soluzione però sta nel- 
le pareti: il mattone isola 
due volte meglio del calce- 
struzzo o del vetro, e gli into- 
naci naturali di calce idrauli- 
ca e di sabbia sono molto fo- 
noassorbenti. A mali estre- 
mi, tanto chiasso, estremi ri- 
medi: fasciate le pareti della 
casa con fogli di sughero. 


Il tetto? Un condizionatore 


Se ben costruito, caldo d’inverno e fresco d'estate 


PER COSTRUIRE in modo 
naturale nell’esecuzioni delle 
opere occorre non trascurare al- 
cun particolare. Ecco le regole 
per edificare la casa ecologica. 
Prima di tutto le fondamenta. De- 
vono essere continue, in calce- 
struzzo magro, pietre o mattoni. 
Sotto il piano terra si fa una ca- 
mera d'aria in comunicazione 
con l'esterno per una corretta 
ventilazione anti umidità e Ja di- 
spersione del gas radon. 

I muri. L'esterno sarà in mat 
toni pieni, poi un’intercapedine 
di 3 centimetri riempita di su- 
ghero senza collanti, all’interno 
un laterizio forato da 8 centime- 
tri. In tutto circa 25 centimetri di 
spessore. Per le pareti esterne 
si possono installare fasciature 
in argilla, mattoni, arenaria cal- 
carea, legno massiccio su strut 
ture di legno. Quelle interne pos- 
sono essere di pannelli di ges- 
so naturale o di truciolato di le- 
gno senza formaldeide e collan- 
ti chimici. 


Il tetto deve permettere la climatizzazione della casa 


Una delle idee base della cul- 
tura dell'abitare naturale è la ca- 
sa intesa come terza pelle: co- 
me l'abbigliamento, îa nostra se- 
conda pelle, deve avere la capa- 
cità di traspirare come la prima, 
la cute, proteggendoci senza 


isolarci dall'esterno. Un buon 


rapporto osmotico con l’esterno 
permette all’anidride carbonica 
prodotta dalla nostra respirazio- 
ne e alle altre sostanze nocive 
accumulate nelle stanze di esse- 
re eliminate per lasciar posto a 
aria nuova, ricca di ossigeno e 
ioni benefici: aprendo con rego- 


larità le finestre in una stanza, 
in un'ora il ricambio d’aria do- 
vrebbe essere pari al doppio 
del suo volume. Questa capa- 
cità, che aiuta a mantenere il 
giusto grado di umidità, a rego- 
lare la temperatura e a elimina- 
re le cariche elettrostatiche in 
eccesso, è determinata dai ma- 
teriali che formano la casa e dal- 
le finiture di ricopertura. 

Il tetto. Lo stesso vale per il 
tetto. La soletta di copertura de- 
ve avere la struttura in legno, 
isolata con pannelli di sughero 
possibilmente doppi, poi una ca- 
mera d’aria di ventilazione e in- 
fine una copertura in laterizi, te- 
gole o coppi. In estate l’aria si 
espande e crea una corrente 
ascensionale che fa salire il ca- 
lore in alto dove sfiata dalle ap- 
posite aperture lasciate sul col- 
mo, mentre dalle gronde afflui- 
sce aria fresca. In inverno l’aria 
mantiene il tetto asciutto e arieg- 
giato, evitando la formazione di 
muffe e condense. 


Fiera » 
Trieste 


in collaborazione con 


REGIONE AUTONOMA 


camera 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


Incusima artigionato e 
Sartezitena d'irione 


II IL PICCOLO 


IL PICCOLO 


MERCOLEDÌ 5 MAGGIO 2004 


Inserto a cura Manzoni & C. SpA Pubblicità 


Vita&Natu, 


ASSOCIAZIONI 
BIOEDILIZIE 


COSTRUIRE una casa biologica, eco- 
compatibile, non è una cosa di poco con- 
to. Intanto, bisognerebbe conoscere esat- 
tamente le tecniche di costruzione e la di- 
sponibilità sul mercato dei materiali che 
non contengono prodotti nocivi alla salu- 
te. Non pensate di rivolgervi a un qualsia- 
si impresario: se sarete fortunati vi sco- 
raggerà da farvi al momento desistere 


Avrete un aborto di cui pentir- 
vi per tutta la vita. Volete allo- 
ra essere certi che la vostra ca- 
sa sia costruita nel luogo adatto 
e con materie. prime ecologi- 
che? Rivolgetevi a chi sa vera- 
mente. In Italia dal 1989 opera 
l’Anab, Associazione Nazionale 
Architettura Biologica. Ha la se- 
de centrale a Milano in via Mo- 
relli 1 (tel. 02 76390153), rag- 
gruppa architetti e produttori di 
materiali edilizi e arredi biologi- 
ci. L'Anab certifica e garantisce 
i metodi costruttivi e le materie 
impiegate, Il suo scopo prima- 
rio è riassunto in tre concetti: 
sensibilizzare gli utenti dell’abi- 
tazione sui pericoli per la salute 
della persona e del territorio in- 


Con il tritatutto 


Concime 
dai rifiuti 
riciclati 


MENO rifiuti per meno inquina- 
mento, e meno immondizia da 
smaltire (a cura del Comune, 
che ci fa però pagare) a prezzi 
sempre più salati. 

Oltre alla pratica della raccol- 
ta differenziata, da qualche tem- 
po in molte abitazioni ha fatto la 
sua comparsa un utile accesso- 
rio, il tritatutto per i rifiuti organi- 
ci, da installare nel lavandino, 
per smaltirli prima e meglio. Si 
riduce grandemente il volume 
degli scarti. 

Alcuni modelli polverizzano i 
residui organici e li smaltiscono 
attraverso le fognature. Altri, in- 
vece, li rendono idonei a essere 
usati come concime nell'orto o 
nel giardino di casa. 


Ecco i professionisti 
er costruire la vostra casa 


siti nell'attuale modello costrutti- 
vo e come modificarlo; diffonde- 
re la conoscenza dei metodi di 
costruzione e dei materiali che 
rispettano l’equilibrio naturale; 
qualificare i progettisti e gli im- 
prenditori per una consapevo- 
lezza ecologica edile. 

Dal 1994, sempre a Milano ci 
sono anche Arché e Arché B, 
che insieme al Centro Hsa, Habi- 
tat Salute e Architettura, riuni- 
scono architetti e produttori per 
lo sviluppo della bioedilizia. Per 
chi ne vuole sapere di più, oltre 
al contatto con l’Anab, segnalia- 
mo alcune manifestazioni fieri- 
stiche del settore: la «Fiera del- 
le utopie concrete» a Città di Ca- 
stello e «Sana 2003» a Bologna, 


Gli impianti convenzionali co- 
me termosifoni, radiatori, condi- 
zionatori d’aria, pompe di calo- 
re, creano vorticosi movimenti 
d’aria. Il flusso d'aria calda che 
dal basso sale verso l'alto spin- 
ge l’aria più fredda verso il bas- 
so, facendo alzare come in un 
invisibile turbinio, le polveri e i 
micro organismi che sono sul 
pavimento fino a 1,20-1.80 metri 
per poi ricadere per gravità a 


dal proposito. Non è nell’interesse del- 
l'imprenditore questo tipo di edilizia, so- 
prattutto a «chiavi in mano»: i materiali 
normali costano di più, e ci vuole più cu- 
ra nella costruzione. | vantaggi della co- 
struzione bio, infatti, sono a lunga sca- 
denza, nel risparmio delle spese di ge- 
stione e manutenzione. Se invece sarete 
sfortunati, vi farà la casa. 


Per costruire 
in maniera 
ecologica sono 
necessari 
professionisti 
molto 
qualificati 


entrambe in autunno. Sana 
espone tutto ciò che ha a che fa- 
re con la qualità della vita: dai 
materiali ai mobili agli arredi 
per una casa ecologica all’erbo- 
risteria, il fitness, l’alimentazio- 
ne naturale e biologica. 
Informazioni «verdi» anche 
su :lnternete: interessante il 
Lea, Laboratorio di Educazione 


Il forno 

a camino: 

si cuoceva 

il pane e 

ci si scaldava 


terra. Quindi quotidianamente, 
ingeriamo polveri e micro orga- 
nismi con evidenti patologie di 
allergie e quant'altro. 

Il metodo (già usato dagli anti- 
chi Romani nelle terme) che per- 
mette un rapido riscaldamento 
degli ambienti senza provocare 
turbinii di polveri e riduce di 25 
gradi la temperatura necessaria 
all'acqua nei tubi è il riscalda- 
mento a parete o a pavimento. 


ambientale dell’Università di Sa- 


lerno e del comune di Mercato, 


San Severino: http://www. lea- 
mercatosanseverino.org. 

C'è poi Internatura. Qui trova- 
te tutte le informazioni per vive- 
re nel rispetto della natura e ac- 
quistare prodotti ecologici per 
abbigliamento e bioedilizia: 
http:www.internatura.it. 


| pavimenti 


Parquet. 
con essenze 
nostrane 


IL PAVIMENTO. ideale 
per la casa ecologica è quel- 
lo in legno. Buono anche il 
cotto. Evitate le moquettes, 
anche se sono di lana trat- 
tengono la polvere. Il legno 
per il parquet deve venire 
da coltivazioni rispettose del- 
la natura ma soprattutto non 
deve essere lavorato con col- 
le o vernici chimiche che 
continueranno a. rilasciare 
veleni e gas nocivi. Non an- 
date a cercare essenze esoti- 
che, potrebbero essere inqui- 
nati da batteri dei paesi di 
origine o da antiparassitari 
usati nelle coltivazioni indu- 
striali. Preferite le essenze 
nostrane: abete, castagno, ci- 
presso, pino marittimo e sil- 
vestre, faggio, ulivo e robi- 
nia. Il reticolo di sostegno 
realizzatelo con il pioppo. 
Per l'assemblaggio e la luci- 
datura consigliamo di adope- 
rare prodotti estratti dalla 
corteccia e dalle foglie delle 


stesse piante e cera d'api. 


Caldo dalle pareti 


Era il riscaldamento dei Romani 


MENTRE all’esterno il clima è dato dalle variazioni atmosferiche e 
da altri fattori, quello di un ambiente dipende dall’equilibrio fra tem- 
peratura e umidità. In casa cercheremo di avere il clima giusto, 
stanza per stanza, a seconda delle azioni che vi svolgiamo. Anche 
in questo caso, la variabilità, la differenza di temperatura fra le zo- 
ne della. casa, sarà d’aiuto al buon funzionamento dell’organismo. 
La temperatura più adatta all'uomo va dai 18 ai 20 gradi centigradi. 


Questo perchè il freddo arriva 
per conduzione attraverso le 
murature che si affacciano all’e- 
sterno, quindi da fuori la tempe- 
ratura fredda raffredda le mura- 
ture esterne che al loro volta ab- 
bassano la temperature delle 
pareti interne raffreddando gli 
ambienti. Installando sotto l’into- 
naco o su uno strato di intonaco 
nuovo di 3 cm. circa un sistema 
di riscaldamento a parete o a 


Tutta 
la qualità del 
legno massello 


Tecnologia lamellar 
per un programma | 
ecologico, dove i 
mobili sono realizzati 
con legno provenienti 
da zone rigorosamente 
controllate e soggette 1 
a rimboschimento, 
contribuendo quindi 
ad incrementare. il; 
patrimonio boschivo. 
Soggiotni, cucine, 
camere ricavati da un. + 
materiale nobile dove ! 
ogni istante e passato 

in un AMBIENTE di 

NATURA VIVA. 
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(I 


ARREDAMENTI 


pavimento, si va a scaldare di- 
rettamente quelle pareti che por- 
tano il freddo all’interno delle 
nostre case, evitando quindi a 
monte il problema. Per di più la 
parete calda aumenta la tempe- 
rature dell’aria interna omoge- 
neamente (non dando vita a mo- 
ti convettivi) evitando di alzare 
polveri e dando un comfort di ca- 
lore omogeneo in ogni punto 
dell'appartamento. 


arredamenti 


Dove costruire 


Le malattie 
vengono 
dalla terra 


IL TERRENO dove si vive deter- 
mina o meno l’insorgenza delle 
malattie. Scrive Vitruvio: «...i Ro- 
mani, prima di impiantare una 
nuova città, facevano pascolare 
i montoni per un anno intero nel- 
l’area stabilita, quindi abbatteva- 
no gli animali e ne analizzava- 
no il fegato. Se gli organi non 
erano in buono stato sceglieva- 
no un’altra zona per installare 
le loro abitazioni». 

Una saggezza antica che si è 
tramandata nei millenni. Ancor 
oggi, i nomadi osservano cani e 
cavalli per scegliere i luoghi do- 
ve installare i loro accampamen- 
ti: se il posto piace agli animali 
che vi restano tranquilli, allora 
è adatto anche agli uomini. 

Secondo George Lakhowsky, 
inuna relazione del 1928, “la na- 
tura del terreno modifica il cam- 
po delle onde cosmiche alla su- 
perficie del suolo. Questa condi- 
zione basta a provocare negli 
organismi viventi uno squilibrio, 
che è suscettibile di far nascere 
la cancerosi”. Esiste una rela- 
zione fra le caratteristiche geo- 
logiche di un luogo e gli organi- 
smi viventi che vi crescono. 

Lakhowsky fece una serie. di 
ricerche, basate su fonti demo- 
grafiche, su carte geologiche e 
geografiche, per dimostrare se 
la ripartizione del cancro potes- 
se dipendere dalla natura fisica 
del terreno sul quale vive il sog- 
getto. Si è così proceduto ad 
uno studio delle statistiche de- 
mografiche, riportando la den- 
sità di mortalità per cancro cal- 
colata in numero di casi per mil- 
le abitanti. Si è così constatato 
che le città a forte densità di 
cancro sono costruite su argilla 
plastica, marne e gesso, marne 
giurassiche, creta fosfatata, piri- 
te, terreni carboniferi, scisti e al- 
tri minerali di ferro. Questi terre- 
ni conduttori si comportano co- 
me schermi metallici assorben- 
do e riflettendo le onde cosmi- 
che al massimo. | terreni dialet- 
trici, al contrario, favoriscono la 
penetrazione delle onde a gran- 
di profondità. Le città a debole 
densità di cancro sorgono infatti 
su sabbia, calcare, gesso, are- 
naria, recenti depositi alluviona- 
li, ricchi'di ghiaia e sabbia. 
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FINO a qualche anno fa in 
edilizia si faceva largo uso di 
amianto, un laminato di ce- 
mento e asbesto, che ben si 
prestava per pannelli divisori, 
tubi, recipienti per l'acqua, iso- 
lamenti dal calore e dai rumo- 
ri. Poi ci si è accorti che il mi- 
nerale rilascia per lungo tem- 
po, sia allo stato naturale che 
dopo la lavorazione, fibre sotti- 


Il pericolo dell’amianto 
eliminato dalla vetrificazione 


lissime che inalate provocano 
il cancro ai polmoni. 

La rimozione dell'amianto 
dalle costruzioni, prescritta da 
una legge è diventato un busi- 
ness importante: gli accorgi- 
menti tecnici nell'operazione 
sono lunghi e costosi, oltre 
che pericolosi. Resta poi il pro- 
blema dello smaltimento; oggi 
risolto con la vetrificazione. 


LA CASA DOMOTICA 


e un Pc accen 


LA DOMOTICA, cioè la tecno- 
logia più avanzata applicata al- 
la casa, potrebbe anche non es- 
sere gradita agli abitanti della 
residenza. Potrebbe, in poche 
parole, essere troppo “intelli- 
gente" e mettere inicrisi chi de- 
Ve usufruire di servizi che gli so- 
no estranei. Per sperimentare 
le reazioni di chi abiterà in una 
casa dotata di alta tecnologia 
applicata alla casa la Scuola Su- 
periore Sant'Anna di Pisa in col- 
laborazione con la Domus Tech 
Spa (ex Olivetti) e il comune di 
Peccioli stanno portando a ter- 
mine il progetto di un laborato- 
rio in casa domotica. L'iniziati- 
Va, partita nel 1995, si svolge în 
Una struttura di 200 metri qua- 
dri, ai piedi della collina dove 
sorge Peccioli (5 mila abitanti), 
nella campagna pisana. 

Gli impianti e gli elettrodome- 
stici di questo edificio possono 
essere programmati dall’utente 
con un telefonino provvisto di 
una speciale Sim Card oppure 
con una pulsantiera non conven- 
zionale che può attivare in una 
sola volta una concatenazione 
di eventi, ma anche attraverso 
Una postazione fissa dotata di 
Un «touch screen», dove cioè ba- 
sta toccare un punto di uno 
schermo per avvivare le funzio- 
ni desiderate. Ad esempio: l’u- 
tente che rientrando a casa 
vorrà trovare le luci e l’impianto 
di climatizzazione accesi, ma 
anche il cibo cotto in forno, po- 
trà disporlo a distanza, utilizzan- 
do il telefono cellulare. Lo stes- 
so vale per abbassare o alzare 


le tapparelle delle finestre o per 
accendere il fuoco sotto la mac- 
chinetta del caffè. 

La prima fase di sperimenta- 
zione è stata divisa in due mo- 
menti. All’ inizio si è valutato il 
grado di usabilità della techolo= 
gia. Ai volontari sono stati affida- 
ti compiti specifici e il periodo 
di osservazione è stato limitato 
ad una ventina di minuti. In una 
seconda fase invece, l’impegno 
è stato di alcune ore. E’ stato ri- 
prodotto l’ambiente casa per 
condurre l'esperimento nel mo- 
do più naturale possibile e met- 
tere i volontari a proprio agio. 

Terminato l'esperimento, la 
casa resterà un laboratorio per- 
manente di ricerca, ma le inno- 


Come evitare il «radon» 


Il gas velenoso 
esce dalla terra 


IL RADON è un gas che esce 
dalla terra con una carica ra- 
dioattiva piuttosto notevole. A 
lungo andare, può danneggiare 
il nostro fisico, provocando l’in- 
sorgere di malattie da carenze 
immunitarie come il tumore, la 
leucemia e alterazioni geneti- 
che. Sotto le case deve esserci 
una camera d’aria opportuna- 
mente ventilata per disperderlo. 


Un ordine al cellulare 
de il fornello 


vazioni tecnologiche sperimen- 
tate saranno utilizzate nell’alle- 
stimento di una residenza assi- 
stita per anziani che si sta co- 
struendo. 

A Modena Il comune ha già 
realizzato una residenza “intelli- 
gente" per inquilini della terza 
età. E' dotata di tutte le tecnolo- 
gie in grado di garantire agli abi- 
tanti il massimo di sicurezza e 
autonomia. E' uno dei primi pro- 
getti di edificio pubblico che pre- 
Vede la tecnologia domotica al 
servizio di una categoria debo- 
le. Impianti integrati e dispositi- 
vi di risparmio energetico a Mo- 
dena sono previsti anche nelle 
scuole di Baggiovara, in costru- 
zione, e di Cognento. 


IL FUTON è il tipico mate- 
rasso della tradizione giappo- 
nese con l'interno a falde di co- 
tone a fiore lungo non trattato. 
La fibra di cotone, isolante ter- 
mico naturale, permette la tra- 
spirazione del corpo in estate 
e ne mantiene il calore in inver- 
no, La fodera del futon è fatta 
con drill di cotone non trattato, 
non sbiancato, cucita a mano 


Dal Giappone gli accessori indispensabili 


Per un sano riposo 


con filo di cotone e canapa. 

ll Neck-roll è un cuscino 
adatto per chi soffre di cervica- 
le. E' riempito di scorza di gra- 
no saraceno che, muovendosi 
all'interno, esercita un massag- 
gio rilassante sulle fasce mu- 
scolari del collo. In Italia è pro- 
posto in drill di cotone grezzo 
Oppure rivestito con eleganti e 
colorate foderine. 


Lo zafu è un cuscino dalla 
forma circolare imbottito in co- 
tone, studiato per le sessioni 
di meditazione. Può essere uti- 
lizzato anche come pouff da sa- 
lotto. 

Ultimo accessorio utile per 
una residenza ecologica il tata- 
mi. E’ una specie di tappetone 
in paglia di riso pressata e 
bambù che i giapponesi usano 
in varie maniere: o inserito nei 
letti, come noi usiamo fare con 
la tavola rigida, o da solo co- 
me pavimentazione su cui se- 
dersi o sdraiarsi per un breve 
riposo durante la giornata. 


Nella casa 
sempre più 
tecnologia 

mai fili 

dei sensori 

in un alloggio 
sono troppi: 
servizi comodi 
ma tante 
radiazioni 


Depurazione 


IL FITODEPURATORE è 
un'alternativa alla depurazio- 
ne convenzionale. |l sistema 
prevede lo smaltimento delle 
acque nere attraverso un'a- 
rea, adeguatamente progetta- 
ta, che si integra nel paesag- 
gio, in quanto composta fuori 
terra da essenze vegetali. 

E'un sistema dove le acque 
reflue, che hanno subito un 
trattamento primario in una ca- 
mera di decantazione, vengo- 
ho depurate in vasche riempi- 
te.con ghiaia di diverse dimen- 
sioni e strati, pietrisco e terra 
che costituiscono il ‘substrato 
per piante acquatiche e palu- 
stri. La funzione delle piante è 


Il canneto bio 


con le piante 


duplice in quanto le loro radici 
rendono il substrato permeabi- 
le e forniscono una parte del- 
l'ossigeno necessario alla de- 
composizione batterica della 
materia organica. Il substrato 
funge da filtro meccanico e 
chimico, le particelle argillose 
fissano anche i fosfati. 

Dall'esterno si vedono delle 
canne di lago che sembra cre- 
scano spontaneamente. Le ac- 
que depurate, biologicamente 
pure, possono essere usate 
per innaffiare l'orto e il giardi- 
no, oppure essere liberamen- 
te immesse nei ruscelli o nei 
fossi eventualmente presenti 
nei dintorni. 


Enti e scuole 


Dove studiare 
architettura 
ecologica 


DOVE si può rivolgere lo 
studente o il professionista 
che vuole specializzarsi nel- 
la costruzione biocompatibil- 
mente? | principali ente di 
supporto sono: Centro “Habi- 
tat Salute Architettura “ via 
Piave 28 - 10098 Rivoli (Tori- 
no) tel. 011. 9566393; INBAR, 
Istituto Nazionale di Bioarchi- 
tettura, via Alberto da Gius- 
sano 2320145 Milano tel. 02. 
4818972; Istituto Uomo e Am- 
biente, via Castelmorrone 5 
- 20129 Milano tel. 02. 
7380596; Architettura e Natu- 
ra, via Stradella 13 - 20129 
Milano tel. 02. 29523777; Cen- 
tro Studi e Ricerche Co- 
smos, via Melzi d’Eril 10 - 
20129 Milano tel. 02. 316136; 
ARIA, via Vitelleschi 11 - 
00194 Roma tel. 06. 6893083; 
CEDAN, Centro di Documen- 
tazione per l’Abitare Natura- 
le via Santa Croce 10 H - 
40122 Bologna tel. 
051.551622; ANAB, Associa- 
zione Nazionale per l’Archi- 
tettura Bioecologica, via Ro- 
ma 34 - 33040 Pradamano 
(Udine) tel. 0432. 671193; 
GRTA - CIN, Gruppo di Ricer- 
ca sulle Tecnologie Appro- 
priate - Centro di Informazio- 
ne Non violenta, via don Gio- 
vanni Verità 25 Cap 47023 
Cesena, tel. 0547.23018. 


Speciale a cura della 
Manzoni Pubblicità 
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